
“O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai 
voluto che il tuo Figlio, generato prima 
dell’aurora del mondo, divenisse mem-
bro dell’umana famiglia; ravviva in noi 
la venerazione per il dono e il mistero 
della vita, perché i 
genitori si sentano 
partecipi della fe-
condità del tuo a-
more, e i figli cre-
scano in sapienza, 
età e grazia, ren-
dendo lode al tuo 
santo nome”. Sono 
queste le parole 
della preghiera 
della liturgia nella festa della Santa Fa-
miglia. Facciamoci subito una doman-
da: la famiglia è una costruzione cultu-
rale, un’invenzione storicamente  data-
ta e dunque modificabile a piacere op-
pure è un’esperienza vitale e irrinuncia-
bile per un essere umano? … Non ri-
spondiamo in teoria, ma guardiamo al-
la nostra esperienza personale… Qual è 
la mia esperienza di famiglia, che cosa 
ho ricevuto da essa, che cosa mi è 
mancato, come l’avrei desiderata? Il 
mondo in cui viviamo va come va per-

ché c’è troppa famiglia o perché ce ne 
è troppa poca? La famiglia è culla di u-
manità: nessuna meraviglia dunque 
che Gesù, facendosi uomo, divenisse 
membro dell’umana famiglia. Non ave-

va niente di meglio di 
essa perché la fami-
glia è ciò che di più 
rassomiglia a Dio. E 
Dio non è solitudine, 
m a  “ fa mi g l i a ”. 
L’esperienza umana di 
famiglia, pur nella sua 
fragilità, pur minac-
ciata dal rischio di fal-
lire, è perciò come u-

na finestra spalancata sul cielo. Sugge-
risco a ciascuno di avere uno sguardo 
di meraviglia e gratitudine verso la pro-
pria famiglia, anche se limitata… Esorto 
ciascuno a “costruire”, per la propria 
parte, la famiglia (“mettere su famiglia” 
si diceva una volta) e a portare lo spiri-
to di famiglia ovunque. Un modello in-
superabile a cui guardare ce 
l’abbiamo...! “Siate una famiglia”: è il 
mio augurio per il nuovo anno, esteso a 
tutta la nostra comunità. Don Sandro 
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È la prima coppia dell’età moderna a essere innalzata agli ono-
ri degli altari: modello, segno e profezia di una Chiesa protesa, 
sotto la guida di Maria, alla santificazione di ogni famiglia cri-
stiana. Non hanno fondato Congregazioni. Non sono partiti 
missionari per terre lontane. Semplicemente hanno vissuto il 
loro matrimonio come un cammino verso Dio, facendosi santi. 
Giovanni Paolo II li ha beatificati il 21 ottobre 2001, nel vente-
simo anniversario della esortazione apostolica “Familiaris Con-
sortio”. In quell’occasione, per la prima volta nella storia della 
Chiesa, abbiamo visto elevata alla gloria degli altari una coppia 
di sposi, beati non "malgrado" il matrimo-
nio, ma proprio in virtù di esso. La beatifi-
cazione dei coniugi Quattrocchi è avvenu-
ta, non a caso, in occasione della giornata 
della famiglia, segnando una svolta, per 
così dire "storica", sul modo comune di 
concepire la santità: non più soltanto 
appannaggio di suore, sacerdoti e singoli 
fedeli, ma un cammino aperto e praticabi-
le da tutti gli sposi cristiani. Non è certo 
possibile riassumere in poche righe la 
straordinaria vicenda umana e spirituale 
dei coniugi Beltrame Quattrocchi. La loro 
esistenza di sposi fu un cammino di santi-
tà, un andare verso Dio attraverso l’amore del coniuge. Mezzo 
secolo di vita insieme, senza mai un attimo di noia, di stan-
chezza, ma conservando sempre il sapore continuo della novi-
tà. Il loro segreto? La preghiera. Ogni mattina a Messa insieme 
alla Basilica di Santa Maria Maggiore: "Usciti di chiesa, mi dava 
il ‘buongiorno’, come se la giornata soltanto allora avesse il 
ragionevole inizio. Ed era vero…", ricorda lei in “Radiografia di 
un matrimonio”, il suo libro-capolavoro. La recita serale del 
Santo Rosario, l’adorazione notturna, la consacrazione al Sa-
cro Cuore di Gesù solennemente intronizzato al posto d’onore 
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nella sala da pranzo, e altre pie pratiche. Divennero Terziari 
francescani e nel corso della loro vita non mancarono mai di 
accompagnare gli ammalati, secondo le loro possibilità, a Lore-
to e a Lourdes col treno dell’UNITALSI; lui come barelliere, lei 
come infermiera e dama di compagnia. Il loro esempio, la loro 
profonda vita di fede, la pratica quotidiana del pregare in fa-
miglia ebbero di certo i propri effetti sui figli, che si sentirono 
tutti e quattro chiamati dal Signore alla vita consacrata. Non 
senza ragione, perché "la famiglia che è aperta ai valori tra-
scendenti, che serve i fratelli nella gioia, che adempie con ge-

nerosa fedeltà i suoi compiti ed è consa-
pevole della sua quotidiana partecipazio-
ne al mistero della Croce gloriosa di Cristo, 
diventa il primo e il miglior seminario della 
vocazione alla vita di consacrazione al 
Regno di Dio", come sapientemente ha 
sostenuto il Santo Padre nell’Esortazione 
apostolica “Familiaris Consortio”. Nel pro-
getto di Dio il matrimonio è vocazione alla 
santità e offre tutti i mezzi per raggiunger-
la. La santità del terzo millennio che la 
Chiesa ci addita parla proprio il linguaggio 
della famiglia. "Si è santi – ha detto infatti 
P. Giordano Muraro - non perché si vive in 

chiostri odorosi di incenso, salmodiando o curando infermi: 
ma perché si ama. E l’amore è possibile a tutti. Anzi: il matri-
monio e la famiglia sono naturalmente luoghi di amore … Lo 
sposato può dire a se stesso: Dio mi ha mandato nella vita 
della persona di cui mi sono innamorato, e chiede di servirsi 
del mio cuore, del mio affetto, della mia tenerezza, della mia 
dedizione, del mio amore, per portare in lei, in lui, la Sua vita e 
la Sua salvezza". 

MAR 

29 
Ore 21.30 - chiesa di S. Serafino: recita del Santo Rosario e lettura della Parola di Dio della Dome-
nica. Aperto a tutti. 

Ore 21.15 - Sala Consiliare di Palazzo Francescani: “Racconti di Pace”, serata di incontro e dialogo 
tra la comunità Islamica e la comunità Cristiana di Montegranaro. E’ gradita la condivisione di dolci. 

AGENDA DELLA SETTIMANA DAL 27 DICEMBRE AL 3 GENNAIO 2016 

RIPOSA IN CRISTO 

Angelo Scoppa 

RINATO IN CRISTO 

Giuseppe Giannini 

SS. Messe di Ringraziamento e preghiera del “Te Deum”  
San Serafino, ore 18.00 - San Liborio, ore 18.30 - Santa Maria, ore 19.00. 

GIO 

31 
VEN 

01 
Solennità della Santa Madre di Dio e Giornata Mondiale della Pace, SS. Messe come l’orario fe-
stivo: San Serafino ore 8.30; San Francesco ore 12.00 e 18.00; San Liborio ore 9.30 e 11.00; Santa 
Maria ore 10.00 e 11.30 con l’aggiunta di una S. Messa alle ore 18.30. 

Signore Gesù, benedici noi e questa tavola! Che bella famiglia la tua e che bella fami-
glia qui riunita. Oggi ci dai l’occasione, radunandoci intorno a questa tavola, di gioire 
tutti insieme: genitori, figli, nonni. Aiutaci ad andare oltre, a non limitarci alle strette 
mura domestiche, ma a considerare “famiglia” il mondo intero. Amen! 

Preghiamo In Famiglia attorno alla Tavola 


